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Gisto Sto: a 

Quando in Talia colminciatono te tenti 'è le 
ottenne un reggimento proprio, è 
denza che è possibi 
mezzo di gravili potenze. ‘Ma non potè comporre 
una popolazione omogemea (e compatta: perebè la 
nobiltà non volle maî cidera delle sue prerogative, 
< le altro elasi non ebbero la forza di nequistare 
or sé stese gli mosioghi diritti. Nou potè lidia 
‘un guverno sibile e potente, perché Invece divo. 
re una sovranità indigena, a che rappresentasse 
darvero il‘ passe, chbe | Pairiarebi, i quali. pie fo 
più dal di fuori venivano & reggere lo sito, ron 
teressì € desidorj quasi del tutto xiraneri, st an- 

be! won) oppest SÌ vero bene della proviuei. 
—_ Pet questi motivi 1 Friuli nell'epoca della sua 
mogelore Indipendenza; dal secolo undecimo ai de- 
cimo quinto, non erebbe 2 quel grado di prosperità 
che atrebbe piluto , © fa agitato Galle guerre civ: 

ft combaitulo dagli 
(ee in 

pa) rarchia reclesiastia levevani sul: Patriarcato. una 
stperilti. 

Tuttavia quel Giquie scali nomi farono pòl 
Friuli nè senza giocia, nè cnza pitenza; me; senza 
frutio, e lasciarono memorie notabili; sulle quali 
ici prepontamo di riloraate di tratto in Iatto. 

Ora diremo delle movie. 
Comunemente si crede che an} privcipia del se: 

oblo hidocimo sia sita (Situîta una zecca in Aqui= 
deja; cito Popotte, T_pilimo Pattiarex che vera 
nenti abbia esercitato a bixrapiti mol 
doti citano pi Diplama,dì Corrado il Sali, it qua- 
Hein dala 3 sttenibne 088, ail idauzi i Elisa iù 
moglie di Euricò suo figlio ed'Altri, concede a/lo- 
phne.ed alla Chiesa Aquilejcie ii divio di billere 
monetà d' argento di buona lega, corrispondente 
pel peso « nel'valire initinanto 31 denari rronei, 
90 Gfdina che ale mogli oo into i 
pero. Altri nega l'sutentrità di cass dorum 
fiporis Voleuerà Patrirea a fundafiine della 209, 
pei primi auni del sono deci (er/m (ti, AU ogni 
mod l'officiua fu da principio stabilita in Aquito- 
13, poi in Udine, Dench forse sini atti moneta 
atiche in qualche altra palsiio di maiden jprrite= 
cale, cime Ja Civigatezin Gemona, in Setimbergn €d Site. SI Palrinera ont der carat 
tO De atddaya I Tavuro md dia srtelie (aly mine 
tario, il quale dovera csbiperate È argento, aftingre 
lo, unirto alla lega neltà proporzione. detstni 
è perparare i ferri ad i pmmni. Dopo di rie ee 

Ta moneazione per proprio cuuto, è pagsra 
al Palciarca una somma couveonlo per ud marii 
di ivinieta pinto la clerolazione. MIRA derivata dalla lega era dei qanetario. Va nofite scelta dl 
Patriarca presediva ila Jerci; ui 
mento ‘di Lutte 1 operazioni, 8 sperielmante i 
queste fitto pr verità 1 pedi #1) titoto dele n 
tile. Ln: vom (gato) 69 perio: pet dell'io 
fon, fever co publico spero l'ufficio 0: 
Giatore Pal) avesa. È impmedina ispezione di UNÌ 
f lavor, eezguiva I snvgia, > dallo any ‘allinin: 
siate giurata dipende sppraziona 1,5 riu 
delle strane 

Cives 1a' metà del scolo XIV Patetarchi fare 
Saito contare ogni amo sessanta mil 68 a 
ifgento, Quamtità Lievante per quell'epoca, è per 
tino suata picco, cm era Il Frinli. B_ritrasvano 
dallo reca WD avnma. remi di quatiroeento 
maelie di donari fcirca 14,000 Dre ftaliame] n #n- 
cho più, se maggiore era Îa quantità delle mete 

are cl ie ge unite o srl Na: qui te flame, dota pi o con dello dalia 0 lira pre i argento, che deva op 0" im dodo, e gemma rovi Quest nta per et rara fede Gi Bolla dl Patio Boiardo IL danaro equiv: 
dente 10 gio, © oo Beta 2.10) ct #9 alpi rino spet lane Dappria vate 
DOVA tto argento, che al prio d'oggi importe= 
E Cita I ceti ci lp iti, po deo At Ue Pe so cuvic dir ch e inonta 
Salice perla spedalcle a) logia inft e 

‘pt sele Giavenzionli dire. marche. fr fortoni, 0. mrihe. od: iu 
ceri. CI. Ti 00 anice cità a o ani to i popolato ale din Vescovo scio in SIMO pottiao, e col Palo qu Urso nta de 
Ti G010, n flag ieparoto fp ola. È. NUR RO Ala CI N pra 
Cru pito, de tot, na per pie DI 
torna più esi; de resto nesta be dla dato, 6 08 home del Polrirca soit a) fatuo conii. SI credo però cio quelo fio 

lità ct monete Siena state 

pone: è Volchero.. 
Da Votele Ito arri l'immogine 

de Patriarca, seduto, @ I piedi, è il di Tai anne 
él iovescio o, l'integnia dela cifà, wa'agvita rol- 
Lati soerte zio 
‘ fo stemmina de Patriarca è 6 un «onto protettore 
o La Beata Vergine, 0 ima Croees © quasi in 
Jidserizione Civitas Aquileia, Agniteute n in ale 
ene Moneta Apuilegienii. Le monate che si comers 

» accurata dagli 
frame, presento 

chi (I, dl Vetelora (1908) a Ladtuvico Tech 
Ùi unto sieme la Sedilone del Friali alta 

Vania 
Hr quis sorio © novabità 

Merda dî Moravia fi, 481805 
na Mars divino n Abito esce pan «dn dr 
An venpO, che Seen a enprire ta oreerti, ali fazio che sacamo i dci di Venenin. Fali &ccorto È 

o rappresenta il Patria, poichè, peo dari a 
dl Pastorgles a e ftassinitra a: Croce -ptrinreati; 

straltratto I abbigliamento è)penpirto; dei 
Fini Inenli [a questa moneta il Liu areoisonta 
cò 1 Parriafe MA di Aquileja (roi pito ÎI Vecivo, 
i Chico) adoperisseco (vbita 1 vota dici 

jp del mu ram cin 1 bere duca, 0 Ta sini 
6 alla vee, arie co tor di valo. 

Merità ousreazione uma: dalle mate” i Gov 
in dì Montelomen fa 1470}: Esta: nel: diritta da 

l'iserizioni. Patriarca Fedi, 0 tel toverto die 

si moneta di 
ndo ha veliinità 

ca inosaizo TV, invece tie gal Clero @ daf PS 
PrinicO dal-Copitiho quite; che diegenziinoen te nella lezione esa sempre diviso in parti, finche 
3 foco d'oca” perdite quel presioso fitto 

SÌ nota conié seguo di decadenza del Pattinrcato, 
cbenells monia ci usò some più aomeitando La bra (415 e che inveca dello lemma di Aquileia si 
SOA 1 Five. Li tedio di Fazi dti DA 
rare l'uno initaente potrete iodicare che pra considerando ‘quasi, lor brad. patrimonigle 
I° falle provincia; rimovevana ci elle Fcurdatai 
at de es 

Di alcun cindazlie onmiate it Fri pazier 
"30 tn altra volta; Qta è nostro debito fi ricordati 
«DE il dngiissinio Arci vesema. Pricito i 
memoria, stindeva Te sue. epre atiebm aife mò 
#0 alle medaglie che. si {rovano, nella. biblintecs 
arcivescovile c nella. Bartolintmp, ‘e x 
lle aquiloni. Coadjdvato vat opera a 
L'Abste Ginseppa Zacehibi, © do 
Dumismata. Luigi. Cigoi, molte care_nu agciue A 
Quello che prima eilevino, è le fece dioporie în 
Bell orde; èirrolinte da Aauotazioni: sbriche. Chi 
nel donarg, coniato, de. suitanto” F idea, della 
iifehezza, prsorà leggecente sutie povere monete 
di Aquitea, che baono sin valure intrinseci fachi 
contestmi: Sla chi più addeniro comsidera 1A umane 
cine St cicondorà, che pur în quelle monete aes la 
Irncria d° onî antica soncuoità, spenta dalle ‘civili 
discordie, è che To_ esse resta quasi da 
Stu di que soli, nisi quat HE 
int 

radi 
Pea 

dati, Den più eccidi qua 
0 maferiale fica. 

Dietro Vianello 

Nor 
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gie fi pl. Vo: Vescavo Du “niira idice 6 Pa 
Hr ele prg i nata pearomte n.00; pr Pe 
dat cia Voci lana Sim A ore, WI quite colla di 
ata ie 6 bed ralia” nimietra FiGove 
3 mei cn Girolami coniata put ino 
"cit dl vasi Mato (alto Patriarca dol Pros 

e ore" ques re AIN e de. oro e zie ei Nel sto dà 
da dira 02 1 daria, he 



TESTAMENTO D' UN PADRE. 

4 +0 Ser Giovanni. da Spilimber- 
go di cui vi parlavo era womio di", singolari 
costumi è piacevole a tuti. Temperato ne’ 
materiali godimenti della vifa, operoso del 
corpo e della mente, abitoalivente lito, 

rsivo ma non, chiaccherone, frizzante ma 
ne’ termini della costumatezza. e della create 
24; pronto 2° servigi altrui, severo, mante 
tore della paroln data, ordinato in tutte le 
suo ficcendo, esemplare co' figli ai quali 
mostrava.) affetto, con le. sue cure più. el 
con le suworfie, per cui 1° era. obbedito 30 
zi usare. soverehia severità, ser  Giovarini 
giunso alla tarda età. che ben poten dire di 
aver fato:il edmpito suo. convenicatemente 
per il proprio stato, ci’ era di agiato ma 
‘non -ricco campignnolo.. Ei si lasciò, dietro 
una figivolanza siumercsa, tutta. disposta a 
procedere nelle vic paterne, conoscendo quan- 
tovcontento di ciò. avesse. vissuto la lunga 
suli vità è quanti beni avesse” loro‘ procae» 
ciato. Ei soleva dire ad essi im presenza’ n 
stra, che morendo ‘avreblie ‘fatto un -testa- 
meio da_ renderli tutti contenti, perch. re- 

d il testamento, el’ io 
uiòn s0 s° egli abbia fato stendere pér iano 
di notaio, ma che bene bo udito più volte 
ripetere di sua bocca, érn quale sto per 
dirvi. 

soleva dire il buon vee- liti 
lifardo sorridendo e tormando' spesso, 
i vecchi sagliono, sul, medesimo. discorso; 
gliuolî mici, a° io avessi’ rubato od ingannato 
il prossimo defraidatidolo; în qualsisi modo 
per lasciarvi ricchi tuti, avreste” voi voluto 
di quello ricchezza. disonesta, che certo. non 
vir avrobbe. recato. fortuna, perchè, acquista» 
tala senza vostro merito, l' avreste. s6iupata 

ii, restando forse poveri voi edi fi 
gli vostri 2 No certo, che codesta. falsa 
chezza non, vi avrebbe piaciuto, nè fatto pro. 
04 avreste forso' desiderato; ch'io fossi sta- 
to tiranno a me. stesso cel. alla miadro. vo- 
‘stra, ai parenti, aglì operaî, dî poveri a tut- 
ti; stillndola sottile sottile e vivendo nell 

lasciar raorendo tn patrimoni» cui 
è questo. garba: 

tò vi sarebbe; poichà udite da tuti che 

nedia pe 
non avreste sapito usine? 

Vostro padre era un avarîcio, Che Si nega- 
va og onesta, soddisfa 
la ch'era tempo che il diavolo sel 
portasse, ion sarebbe stata bella cosa. Dè dai 
sùbiti guadagni, o dalle eredità piovate per via 
di qualche zio. ili 
Voî potevate aspettarsi riceliezza. Ma dirovvi 
il mado, ch io ho tenuto per arricalirvi, afîia- 
ehid usare lo possiate co” figli se a Dio pincerà 
di conicedervene quanti al padre vostro, 

5° io ho/da arsomeniarto dol’ noo n 
dirvi wai moover lazio, che vi manchi r 

c faceva jane e patire 

ario emigrato in. 

l'una cosa, GF L'altra, vi” lestio tales 
té provtisd, che vii avete da so 

gui. vostro 
di voi? Non certo-il milionario spendereotio, 
che per quanto. grande sia 1° asse paferaò nol 
twova bastevole alle sue_voglie, Non l' arido 
accamulitore: ilaguale più ne Ta" più te 
vorrebbe: Solli io, che se aveste molti 
Visogni poco wi loselerei di. che sodilisfinti. 
Ma apponto: questa fa costantemente là: ia 
cara, di edacaryi per guisa, elie' pochis 
bisogni aveste. Non delicature di cibi, e di 
vesti,.non ghiottanerie, non necessità “di an 
dre colle altrgî gaube, rion voglie. moleste 

non dinno pace a chi se le lascia en- 
noci, La vita, parca emperata ml 

” avvezzavo fin da pie 
e 

perosa alla. qu 
i dindlovene l'escmpio. confinnò; e mo- 

strandovela conic la coss la più naturale dle 
sobrio, fece 6 che ghi cibo vi sodi bos: 
no e di fa pro, messa panno vi jar ru 
do, voi sapete aridarvene 
a cavallo senza seatine dis 
ugni altra cosa: voi fate Teti i 
& on piacere a vedervi. lo v avez a comi- 

|.derare tutto codeste cd altr consimili cose 
‘come altrettanti bisogni della vita, éuî con- 
viene solllisfare, ima sui quali ad è/Sb-fer 
marvisi troppo sopra col pensiero, cil.a non 
imitare per nalla cercar “che paiono” educati 
A vivere per mangiare, 0 per vesti, 0.per 
giuocare. Voi non m° udiste mai lamentarmi 
del cibo, salubre e 
non ghiotto 0 soserchio, 
1° apprestano. N 
nostra si sono fitti ansi moli, discorsi, O- 

li sia 
io di Buon appetito; perché 

guuno gusta il bendidlio che 
sta e lo 
Ta prima preparato la salsa col lavoro ima cia- 

che scino di noi Sa cibarsi. faoto in" pill 
seduto, tanto. all’'un' oca come in, un”al 
Benchè per vero dire .sia_com gran. diletto 
del vostro. vecefiio padre il'vedervi tdi ria- 
iti in una tavola alla cena di famiglia, vo- 
gini e donne e fincinlli; e gli sia grata 
musica il chinceherio e lr sirepitare che falà 
tun ‘così raccolti. Cirea,al vostro ‘corpo -ho 

pre voluta la polizia, el’ è segno di ei- 
viltà, e di diligenza, della cura che prendete 
della vostra persona: poi la pulitezza . pitosi 
cho giovi alla salate ed alla bontà: Acqua, 
grazie a Dio, non ne manca «mai; od è 

idi ‘in facoltà di tati di torsi” d' intorno 
dizie, e (può essere’ pulito ‘tanto il 

povero, Voî, che trbvate bel 
li è soffici anche.i rozzi. panni, non potete 
sopportare la sporcizia: © questo lio per se 
gno di gente citile e bene edueita. De re, 
to D avere pochissimi bisogni vî fa ricchis- 

simî. 10" mi'sono giardito Bere senipre dl 
darvene di fiizi. Noo mi saliste. maî la- 
quaraii. ché poeb si possedesse, Non ho fat: 
to mi l'alfinnone per quello ‘che. ci \mau- 
cava; per la piogga 0 perl" asciutto, per la 
ragnoola è per la Brim. per d freddo o per 

il caldo, che ci guastasse il raccolto. Quan- 

do vi fail debito proprio, quando si Lavora per- 
«ché la famiglia non manchi del suo bisagno e 

sia bene provveduta delle cose necessarie 
alla, vita, perchè. darsi tanto” pensiero del do- 
mani ? Non, preglituio noi ogni giorno il 
Padre nostro di noi tuti, et 

pane quotidiano 1 Ora egli cheba cora del 
passero e dell'altimo filo d' 7 cam 
pi, ci lascierà perire, se-siamo ‘operosi. e fi 
ti e camminiaino nelle. vie del bene? 

eglinoli cari; io sono stato sempe contento 
Hel mio poco, che mon ho maî desiderato il 
molto degli ali: © questo, esempio della 
moderazione nei desiderii ho voluto: sempre 
darsi, essendo questo il gniglior modo di 
miggiungere quella felicità. relativa, che fddio 
ci di Hi posserlere sò questa terra. È lecito 
desiderare maggiori Beni; ma desiderare pro- 
cacciandoseli, colle nostre cure ed. attenzioni 
e per ai ri cam ari, non doni pigré 
voglié, od affaanandosi por accumulare senza 
santoggio proprio: né - di. alcuno. Del: resto 
date’ ua' Gechiatà @l i0ondò e vi convince 
rete, che” quegli chie: più ha, se mon ‘è ab- 
bustanza sapiente da moderare le sue voglie, 
più desidera è quindi è più povero. 

Ma io hi voluto, ele poteste desiderare i 
beni dello spirito, che vaffaticaste per pos- 
sederti, per acerescerli è per averne il godi- 
mento maggiore che Si potesse; sapendo che 
questa è una ricchezza, la quale più si pa 
tecipa con altri più creste: Ho procurato di 

Tutte Te facoltà, tanto quel sviluppa 
le del: corpo, e 
rebdervi robusti © sani’ nell’ 
nuo delle menlra, dì assuefarv 
onvali, di Gavia tati appreadere n° hrte 
sicccanica, li quale potesse servirvi ad un 
tempo medesimo di divertimento è giovarsi 
‘im caso di bisogno, Chi' è ‘sano. è’ robusto 
trovasi molto più riceo, che. on l'infermie= 
io 4 quegli che, s'infischisse per on usi- 
ro lè proprie forte. Moi l'intetdono adesso 
coll’ introdurro da per tut gli esercizi 
gionastci, È quali sono” veradicote ina bella 
cosa, massime nelle, cità; Jaddove molti sono 
elio polirisconò e che crescono inelti ad 
gai, oso del proprio corpo, del quale mon 
sono ormai più padronî, rimanendo: quindi, 
‘gurnibinue didorosi, ju poveri dî moltissi= 
Simi pitocchi. To però, ho volato. trovaro per 

una» ginmastien; he” i esercitàise. To 
iembra. ia ehe nel’ tempo” medesimo vi 
conferizse atttudine-a' diverse cose, e nel- 
là ordinario della vita ell in’ ogni vostro 
straordinano hi ovisse. Quando e- 
tavate gioviielli; i ‘ho convertito la casa 

ostia jo una vera ‘lficina; nella quale rac- 
colsî tutti gli stramenti che potcî. delle: artî 
Hel falegaarse, del toruitore, del bro. fer 
raio, del fonditore, del meccanico ecc. Po- 

reido sonno di vaî‘talora di questi 
esercizi. meccatici agli studii, se fra voi 
fosse stalo qualche ingegno straordinario; 

con 
riceli 

sa dir 



VOR per 
bisogno 
necessarie 

del do. 

'neo di a 

fucilmento ierebbe potuto sviluppare il sio 
spirito inventivo. Ad ‘ogni modovquello che 
sipete e che. avete. appreso, per così 
giuveando vi giovi.e più potrdibe giovarvi. 
Pereguesto ed io feti Bent spesso venne 
qualclim artelico.ind 
nellesrofficine a vedere © vhd-‘afiprendire 

tavarand 
lo uvessero acconsentito v° 

dotti a fare 

sono fabbriche 
lio voluto, clie conosceste qualcosa più degli 
alteî gli-strumenti srurali ©. poteste da per 
voi. farvene: per la domestica economia. Così. 
fo spero di lasciarvi un’ altra grande. rie- 
chiezzo; © questa è la' personale .indipenden- 
za, Chi sa ad un bisogno Javotare colle 

P uomo. il più indipeadente 
di tutti. Egli non:la_d° uopo: i mendicare 
favori, protezioni, imipieghi - da coloro che 
du gli danno tutte codesto cose Sì non. fa 
cenidogli “sentire: il: poso della propria - prote- 
zione ed assoggettandolo. ad umiliazioni inde- 
gue d oiini liberi. S' ci ieeve una rimu- 
nierazione di in concambio. I opora sia e 
può trattare, da paria’ pari con qualunque, 
conservando ‘così la propria dignità d° uomo 
aliche: in ‘parere: condizioni; Senza: temore 
le disgrazie, nè -affaunarsi ‘per quello che 
può accadercì di male, conviene essere pre: 
videnti. Ghi può ‘assicuroreì ‘ehe non dob- 
biamo un giorno0 l'altro; o-noi' od'i mo- 
strì figli trabaleati fori della nostra 
petra e condotti ramsinghi. per il mondo? 
Le sono cose, che friqueatemedte rocadono. 
Allora quegli che non s° è esercitato mai a 
far nulla colle proprie. mani: dovrà soffrire; 
dovrà umiliarsì, Anche tm ‘uomo dotto e di 
grande ingegno può ridursì agli estremi ed 
essere costrelio; a ‘mangiare il pane del'‘do- 
lore, perché messomo. varrà, comperere la: sun 
dottrina; massime $ egli si trova in strane 
terre: Invece com un'arte manuale si è si 
curi di campirlo; perché di tali anti tatti ne 
abbisoziiano e tutti. somno/ apprezzarlo; -es- 
sendò es ua linguaggio iniversale, che si 
So intendere iu ogni passe. Poi non vi pas 
jpno/mezzi G0ni, vert. eariveli endesti | 
neiti a. qualunque Javoro ‘che’ soffrono tutte 
le noie dell’ oziv © #' Alfolicano ‘sempre a. 
Gnegiirle senza siscirti moi Ni por bella 
I edtutizione di coloro ‘lie, allta atte non 
sanno se non-quella. di scribacchianti. che 

per avere il loro pine’ abbisogiano; di n° 
speare nti o anti 6 miro: impe 
cio in ‘qualche uffa; dose. bod, ricavano 

segnarvi e yi condossi 

molto e SO i inci mnezii me 
Srei shcho con- 

10 laddove vi 
Ad ogui mollo 

moi tonto che bassi ‘a-muntentra-- ls fami |. 
gli 

È ingegno dei figli vostri; ima arrici 

l'esercizio di una qualelio tte ome io feci 
con. voi. Fotoli -momini, interi © li. farete 
ricchi. 

Ora ditemi; chi è quegli; il quale po 
sa dire d'uno cosa qualunque'el' ci posseg- 
gs: questo è inip? — Nessuno certo; pie 

dgnì cosa. ogni ricetiezza, che non su în 
noi proprio possinmo perderla. Perciò. voi 
non inì avrete. maî ullito: dire in famiglia: 
il mio compo, il mio cavallo; la vida cam 
li ana fimizlia won sta bere aggiungere la 
parola mio vl altre proprictà, 
élie sfinto intorno alla persona e. che si 

he a quelle 

adittano nf essa. Questo genere di propriet 
lo conoscono fi fanciulli anche prima di sa- 
per parlare: Ma tutto il resto dev” cssore di 
tutti: ed il poter dite mostrvere di mio 
delle coso dello fit 
za. Per poco che si possegan in sno forni 
glio, quando quello ch è d' mi *& di tate, 

iù gia molto. La parola woetco indica | 
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chè “avesse riteliezza da riminerine i servi 
gi ricevuti. fl ‘nostro segreto! è stato quello 
«di mostrarci semprò servigievoli a tuti, a- 
mici e benevoli. "Uo ‘consefin, ho ‘foto 
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ficeadoli risaltare mediante è 
Forse direte, che” per quonto 

ulti Gi voreà vedere Daft 
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tomento lasciar. sf 
un. pochino 

vorrebbe 

| Le Tigure! ch er” micite nat: ‘suoi. quadri ‘ox 
ranno qualché rassamistisiza più ‘0 cwienò 
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